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PIANO REGIONALE In Emilia Romagna regolerà 
lo sviluppo della distribuzione moderna 

Si fera shopping 
nei nuovi centri commerciali 
• • In ambito europeo e no 
lo che la struttura commercia
le italiana soffre di eccessiva 
polverizzazione e che un in
tervento in direzione opposta 
tende a scontrarsi con gli inte
ressi delle categone interessa
te Le scelte possibili, da parte 
delle istituzioni, vanno dalla 
massima liberalizzazione, 
contando sugli automatismi 
del mercato, (ino alla stretta 
regolamentazione Va notato 
che la destinazione e la con
cessione delle aree dipende 
dai piani commerciali e urba
nistici dei singoli Comuni, pia
ni che generalmente viaggia
no distinti, creando confusio
ni e difficoltà In questo qua
dro generale, la Regione Emi
lia Romagna ha fatto la scelta 
di programmare - tramite un 
piano regionale del commer
cio, in corso di discussione • 
dando le linee generali di in
tervento Questo Piano com
merciale è stato preparato in 
collegamento con il Piano 
Temtonale, quindi in stretto 
rapporto tra struttura com
merciale e urbanistica Abbia
mo confermato l'esigenza di 
nnnovamento dell'apparato 
commerciale - dice Giuseppe 
Cicchi, assessore regionale al 
commercio - attraverso un 
programma di sviluppo basa
lo su linee di nconversione e 
trasformazione che accentui
no la specializzazione mer
ceologica della piccola im
presa, l'associazionismo eco
nomico, la diffusione delle 

Una galleria commerciale mitteleuropea, è a questo modello che 
si ispira oggi l'Emilia Romagna 

medie e grandi superna de-
specializzate e dei centn com
merciali e infine quella di me
die e grandi superna specia
lizzate extrrahmenian Pro
duttività, tipologie diversifi
cate, forme concorrenziali di 
impresa e corretta diffusione 

tern tortale sono te caratteristi
che del commercio moderno 
La bozza di progetto del pia
no regionale e attualmente in 
fase di consultazione con gli 
Enti locali e le Associazioni di 
categona, pnma della formale 
adozione da parte della Giun

ta Regionale II piano regiona 
le prevede tre livelli di pro
grammazione a seconda del 
grado di attrattività degli inse
diamenti commerciali regio
nale, provinciale e comunale, 
facendo nfenmento alla loca
lizzazione dei Cet Centn Com
merciali Integrati, in cui ven
gano insenti esercizi despe-
cializzati di medio - grandi di
mensioni, di grande strutture 
specialistiche nel campo dei 
beni per la casa il fai-da te e il 
tempo libero La programma 
zione della rete distributiva -
prosegue I assessore Chicchi -
fa perno sui centn commer
ciali in cui siano presenti in
sieme strutture di vendita di
verse, per realizzare quella 
'tensione concorremale' che 
costituisce il nostro obiettivo 
pnonatno In questo modo 
viene ad essere smorzato I im
patto sulla rete tradizionale in 
quanto la presenza di ampie 
gallene commerciali all'inter
no di questi 'shopping cen-
ters offre opportunità di inse
diamento per gli esercenti tra
dizionali che vogliano specia
lizzarsi o far parte di catene di 
punti vendita con l'adozione 
della formula del franchising» 
Il Piano prevede quattordici 
Centn Commerciali di impor
tanza regionale, compresi 
quelli già esistenti e in corso 
di realizzazione, cui vanno 
sommati ventitré centn di at 
trazione a livello infreregiona-
le, di dimensioni inferiori 11 
modello distnbutivo prescelto 
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vede nel centro commerciale 
il cardine delta trasformazio
ne «Al di la delle modifiche 
che prevediamo si faranno 
pnma di presentare il Piano in 
giunta • dice il dr Zappi del
l'assessorato regionale alle at
tività produttive - la scelta ge
nerale e quella della trasfor
mazione della distribuzione 
secondo un modello afferma
to ali estero, specie in Fran
cia Il Centro Commerciale è 
la tipologia che risponde ai bi
sogni del consumatore meglio 
del grande ipermercato isola
to, poiché dà la possibilità di 
unire il nsparmio sulla 'spesa 
grossa' nell'ipermercato inter
no despecializzato, e di acqui
stare prodotti di qualità nei 
negozi specializzati Inoltre i 
servizi previsti ali interno, dal
lo sportello bancano, alla po
sta o all'agenzia di viaggi, ar 
ncchiscono l'offerta e la com
pletano Le previsioni generali 
danno per probabile un nuo
vo disegno dell offerta com
merciale, in cui i centn stonci 
acquisteranno ul tenore im
portanza per la loro offerta 
specializzata, si affermeranno 

strutture moderne per gli inse
diamenti commerciali «di vici 
nato» con una buona tenuta 
del classico supermercato di 
media superficie Nel settore 
extralimentare si prevede un 
ultenore espansione della for
mula del franchising nel setto
re abbigliamento e in quello 
degli articoli per la casa La 
realizzazione progressiva del
la trasformazione dovrebbe 
attenuare i contraccolpi sul 
I occupazione, incentivando 
quella giovanile specie nelle 
catene di negozi d'abbiglia
mento «Abbiamo visto nella 
scelta dei centn commerciali 
l'opportunità giusta per offrire 
un servizio migliore ai consu 
maton - afferma Giuseppe 
Mezzetti, vicepresidente del-
I Associazione regionale deHe 
Coop • e quindi ci siamo impe 
gnati a fare grossi investimenti 
su questo versante Già oggi a 
Ravenna, Modena e Parma e 
prossimamente a Bologna 
abbiamo aperto all'interno di 
centn commerciali 11 risultato 
e di grande soddisfazione da 
parte della clientela e da parte 
degli altn operaton del cen-
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Scienza 
Ti oggi 

CO NA ZO un grondo gruppo di Aziende 
cooperative oli avanguardia per allevamenti 
aipetii menzionali e genetici, tecniche di macellazione 
la vara itone e conservazione di bovini e (vini 

Un collante impegno nello ricerco 
con un precido obiettiva il recupero dello qualiia 
per estere leader nel mondo intero di questa nnnovatc 
esigenza di amichi lopan già poinmonio dello nostro 
cultura medile rtonoa 
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LA TECNOLOGIA NON SI IMPROVVISA 

Sauter LK/PRL Con precisione METTLER 

METTLER, azienda leader 
con prodotti 
tecnologicamente 
avanzati nei settori: 
commercio 
laboratorio 
industria 

Una realtà di cui l'Europa 
è orgogliosa. 
Lo testimoniano 
migliaia e migliaia 
di utilizzatori. 
METTLER distribuisce 
i suoi prodotti in 
oltre 100 Paesi nel mondo 

In Italia la METTLER STRUMENTI S.r.l., che 
distribuisce la «LK» si è costituita nel luglio ' 85 
allo scopo di unire, nel mercato italiano, i 
prodotti METTLER e SAUTER sotto un'unica 
struttura di distribuzione, assistenza e 
consulenza per entrambi i marchi. 
La METTLER STRUMENTI S.r.l.. con sede a 
Novate Milanese, si propone oggi, in Italia, 
come l'azienda in grado di rispondere con il più 
avanzato apporto tecnologico alle esigenze 
dell' Industria e del Commercio, nel campo 
delle bilance elettroniche di precisione e dei 
sistemi integrati di pesatura. 
Un'azienda, quindi, che risolve i problemi di 
pesatura, dando la giusta soluzione alle 
esigenze dei clienti 

NOVATE MILANESE 
Telefono 02/3566825 - Telex 316078 
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